
IN ITALIA 

I cantieri restano sigillati 
D Tribunale della libertà di Reggio 
ha dato pienamente ragione 
ai magistrati di Palmi 

Pressioni mafiose hanno diviso 
gli appalti tra le «famiglie» 
«Comportamento coloniale» dell'Enel 
Il Pei: il governo rinunci all'impianto 

Gioia Tauro, mafia nella centrale 
Intrallazzi, imbrogli, illegalità diffuse e prolungate 
nel tempo, minacce, trucchi amministrativi, pressio­
ni mafiose contro la popolazione e, forse, contro 
una stessa parte dell'Enel (per la precisione: contro 
la commissione appalti): emerge cosi, dalle 25 car­
telle della sentenza del Tnbunale della libertà di 
Reggio, che ha confermato il sequestro dei cantieri, 
la stona della megacentrale di Gioia Tauro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
A L D O V A R A N O 

• i REGGIO CALABRIA. La sen­
tenza firmata dal presidente 
dottor Domenico Caputi e dai 
giudici Pasquale Ippolito e 
Franco Chillcml, ha dato pie­
namente ragione ai magistrati 
di Palmi che nelle scorse setti­
mane avevano ordinato il se­
questro dei cantieri con cui I E-
nel aveva avviato i lavori. I can­
tieri, quindi, restano sigillali. 

L'Enel ha immediatamente 
fatto sapere che ricorrerà In 
Cassazione Ma intanto resta il 
fatto che per la quarta volta 
consecutiva la magistratura 
(Tar del Lazio, Procura e Gip 
di Palmi, Tdl di Reggio), appe­
na messo il naso tra le carte 
della megacentrale, l'ha giudi­
cata Illegale. 

Ma c'è di più e peggio Ac­
canto alla lunga sfilza di reati 
amministrativi ed ecologici, 
una clamorosa conferma ne­
gli appalti si sono insenlc le 
più forti ed aggressive cosche 
mafiose della Piana di Gioia 
Tauro a cominciare dalla po­
tentissima "famiglia'* dei Piro­
malli Scrive II Tdl dopo aver 
messo in fila falli e circostanze 
•da rutti gli elementi esposti 
appaiono evidenti univoci e 
fondati Indizi che una associa­
zione mafiosa si sia inserita 
nell'Intera operazione allo 
scopo di monopolizzare tutta 
l'attività economica conse­
guente alla costruzione della 
Cenale*. 

Ma perchè un ente pubblico 
ha agito cosi7 La risposta del 

Tdl legittima sospetti inquie­
tanti sul quali servirà scavare 
ancora •Escluso che l'Enel sia 
stato mosso dati intento gratui­
to di devastare il temlono, non 
può che rilevarsi come le inge­
renze mafiose potrebbero es­
sere alla base di comporta­
menti altrimenti incomprensi­
bili essendo scarsamente ri­
spondenti al pubblico interes­
se Sotto questo prolilo le ca­
renze e le irregolarità 
riscontrate in ordine alla tutela 
dell'ambiente, si aggiungono 
come base ed indice della esi­
stenza di una associazione cri­
minale» 

Dietro i giudizi 1 fatti La ma­
fia ha diviso i subappalti distri­
buendoli alle "famiglie", «è 
chiaramente avvenuta una 
spartizione che ha tenuto con­
to del peso territoriale e della 
potenzialità delle varie cosche 
in relazione all'ubicazione dei 
lavon> Cosi la «Cogeda Spa, 
indicata dai carabinieri (rap­
porto giugno 1990 ndr) come 
emanazione della cosca dei 
Piromalli, partecipa a tutti e 41 
lotti fino ad ora appaltati, men­
tre le altre ditte, sospettate pu­
re di avere collegamenti mafio­
si, ma delle zone limitrofe, non 
compaiono con la slessa fre­
quenza» Accanto a questo le 
•minacce rivolte agli opposito­
ri della Centrale» ( la sentenza 
fa esplicito riferimento a quelle 
di morte contro II senatore co­
munista Girolamo Tnpodi, 
ndr) ed il •comportamento 

I capannoni del cantiere della megacentrale di Gioia Tauro 

degli organi decisionali dell'E­
nel supinamente conforme al­
le nchieslc degli appaltatori» 
Loro a chiedere, e I Enel a con­
cedere cosi gli appaltatori •ot­
tengono i prezzi di appalto da 
loro imposti fino dalle pnme 
olferte» Il tutto grazie alla «elu-
sione delle stesse norme Enel 
per l'aggiudicazione degli ap­
palti e mediante la anomala 
previsione di modifiche al pro­
getto originano non specifica­
te» 

E le giustificazioni della dife­
sa dell Enel che ha ripetuta­
mente sottolineato la regolari­
tà degli appalti e della docu­
mentazione antimafia? E' un 
argomento, dice il Tdl, che 
•non può essere utilizzato co­
me un vessillo da sventolare 

sul cadavere della legalità so­
stanziale» anche perchè «sono 
ampiamente noti i mezzi e gli 
strumenti attraverso i quali tale 
obbligo è sostanzialmente elu­
so» 

Quanto ai reati amministra­
tivi, un giudizio lapidario «ri­
mane il fatto palese che I Enel 
non aveva ottenuto la conces­
sione edilizia» Poi, un inedito 
ed allarmante particolare una 
rilevazione fotografica dei ca­
rabinieri fatta nelle ultime setti­
mane ha accertato che nell'a­
rca interessata non venivano 
fatti soltanto i lavori di precari-
tleramento (illegittimi per la 
magistratura, anche quelli), 
ma addirittura lavori di struttu­
ra vera e propria che nessuno 
in nessun posto ha mai auto­

rizzato Chi li ha decisi? «Que­
sto comportamento» dicono i 
giudici «è definibile solamente 
in termini "coloniali" da po­
tenza occupante il territorio di 
popolazioni suddite ed è in­
qualificabile sul piano civile 
dato che manifesta supremo 
disprezzo proprio per i proble­
mi ecologici la cui gravità non 
necessità di alcuna dimostra­
zione e che costituiscono og-
tetto di specifica legge dello 

tato» 
La sentenza è stata deposi­

tata in un clima arroventato 
dalle polemiche a poche ore 
dal giudizio dei tecnici chia­
mati dal Ministro dell'ambien­
te ad esprimersi sulla fattibilità 
della Centrale Un clima che 
non ha comunque influenzato 

il Tnbunale reggino che ha ri­
tenuto «di doversi sottrarre al 
"ricatto" occupazionale utiliz­
zato dalla difesa dell Enel» 
Perchè spiega la sentenza 
non è "concepibile "cnmma-
lizzare" la magistratura solo 
perchè tenta di (ar rispettare le 
leggi» né che ci si -ricordi del-
I occupazione (come hanno 
fatto alcuni parlamentari in 
questa occasione) solo quan­
do interviene la magistratura e 
la si dimentichi» negli altri casi 
per «insipienza inerzia, e in-
confessati interessi di bassa 
cucina politica» La mafia av­
vertono I magistrati «prospera 
sulla collusione proprio negli 
appalti, con gli organi dello 
Stato e le grandi imprese pub­
bliche e private» 

•Soddisfazione» per la scn 
lenza ha espresso Gianni Spe­
ranza, responsabile del Pei ca­
labrese per l'ambiente È stato 
polemico con il ministro Ruffo-
Io -Ha tentato di influire sui 
magistrati con parere secondo 
il quale la centrale, pur con 
modifiche, potrebbe essere 
costruita» Il segretano regio­
nale della Cgil, Gianfranco 
Benzi, ha dichiarato che la 
centrale «anche sulla base del­
le osservazioni espresse dagli 
esperti ministeriali per il sinda­
cato è tutt'altro che scontata» 
Per Benzi il governo deve con­
cedere immediatamente la 
cassa integrazione ai lavoratori 
dei cantieri sequestrati e riapri­
re la trattativa con sindacato 
ed enti locali partendo dai 
prowi-dlmentl della magistra­
tura «Deve essere a tutti chia­
ro», ha aggiunto, -che il biso­
gno di lavoro non può essere 
contrapposto al bisogno di tra­
sparenza». Poche ore prima 
che venisse depositata la sen­
tenza, il gruppo regionale del 
Pei in una interpellanza (pri­
mo firmatario il capogruppo 
Franco Politano) aveva chie­
sto che il governo «rinunci alla 
costruzione della megacentra­
le» 

• Secondo «L'Espresso» dietro il caso Orfei ci sarebbero le informazioni di Richard Sacher 
I dossier segreti li porterà in Italia Havel. Aperta una terza inchiesta sulla spy story 

«La fonte del Sismi è un ex ministro» 
I dossier segreti sul terrorismo italiano li porterà di­
rettamente Vaclav Havel, nel suo viaggio ufficiale in 
Italia previsto a novembre Lo senve L'Espresso che 
ipotizza anche il nome della «fonte» cecoslovacca 
che avrebbe rivelato la spy story, l'ex ministro del­
l'Interno, Richard Sacher. Intanto sul caso Orfei-Si-
smi il Pei ha presentato un'interrogazione ad An-
dreotti per capirne le dinamiche. 

A N T O N I O C I P R I A N I 

• • R O M A . La «gola profonda» 
utilizzata dal Sismi sarebbe un 
ex ministro dell Interno La no­
tizia, ricavata sulla base di indi­
zi, sospetti e coincidenze, è 
stata anticipata da /Espresso 
che. nel numero in edicola do­
mani, racconterà chi si cele­
rebbe dietro il nome in codice 
•Defezionlsta» e come gli or-
mal famosi dossier dell archi­
vio segreto di Praga, arriveran­
no in Italia, li porterà il presi­
dente Vaclav Havel durante il 
suo prossimo viaggio ufficiale 

Il probabile informatore del 

Sismi sarebbe, secondo il setti­
manale, Richard Sacher Un 
uomo mollo polente, ex mini­
stro che avrebbe collaborato 
con un ruolo di primo plano 
con lo Slb L'obicttivo di Sa­
cher, passando al servizio se­
greto diretto da Martini il mate-
nalc. sarebbe stato quello di 
•screditare il presidente Vaclav 
Havel e I suoi stretti collabora-
ton Anche a costo di coinvol­
gere, con la manipolazione dei 
dossier personaggi fino a pro­
va contraria innocenti Come 
nel caso dei cinque italiani 

CHE TEMPO FA 

presenti nel dossier in posses­
so del Sismi» 

Ricostruito anche il modo in 
cui, a Praga, si sono addensati 
sospetti su Sacher, accusato 
d aver latto man bassa di fasci­
coli riservati del disciolto Stb 
«Sacher - senve / Espresso - è 
stato accusalo nel giugno scor­
so dal vicemimstro dell Inter­
no, Jan Rumi, di essere stato, 
in passato collaboratore della 
famigerata Stb i vecchi servizi 
segreti cecoslovacchi E un al­
tro ex dissidente. Ladislav bs, 
che presiede la commissione 
di controllo sull'operato del 
ministero dell Interno, ha rim­
proveralo Sacher in Parlamen­
to di aver indugiato a sciogliere 
la Slb e di aver raccolto, e con­
servato come archivio perso­
nale, I dossier di varie persona­
lità pubbliche conservati negli 
armadi della Stb Tutte perso­
nalità, ha rilevato Us nel suo 
intervento, vicino al presidente 
Havel» Insomma l'uomo che 
avrebbe informato il Sismi, 
avrebbe usato tecniche assolu­

tamente conosciute in Italia, 
basta pensare ai fascicoli del 
Sifar «salvati» dal falò 

Il presidente Havel, comun­
que, sarebbe intenzionato ad 
aiutare il governo italiano nella 
ricerca di chiarezza sui rappor­
ti tra eversione e servizi segreti 
dell'Est Anche se la decisióne 
di consegnare alle autorità ita­
liane materiale utile, si scontra 
- secondo il settimanale - con 
le opposizioni della vecchia 
nomenklatura 

Intanto nel palazzo di giusti­
zia è stata avviata la terza in­
chiesta sul caso Orfei-Sismi 
Stavolta (ipotesi di reato ri­
guarda l'articolo 326 del codi­
ce penale la rivelazione di se­
greti d'ufficio Le altre istrutto­
rie iniziate dai magistrati roma­
ni riguardano il dossier del Si­
smi, la violazione dell articolo 
262, sulla rivelazione di notizie 
riservate Se le pnme due in­
chieste sono praticamente al 
palo di partenza l'ultima, sulla 
rivelazione di segreti d ufficio, 
dovrebbe avere un percorso 

più semplice, visto che il dos­
sier su Orfei è passato soltanto 
negli uffici della presidenza 
del Consiglio e in quelli di For­
te Braschi Il cerchio, dunque, 
è abbastanza ristretto Ed è, si­
curamente^ uno dei motivi di 
fnzione, tra Andreotti e l'am­
miraglio Martini, amvati ai (cm 
corti proprio sul mistenoso e 
oscuro «caso Orici- Un'opera­
zione dai risvolti inquietanti 
che provocherà, probabilmen­
te, un terremoto ai vertici del 
Sismi «L'ammiraglio Martini 
potrebbe essere l'ottanladuesl-
ma vittima di Ustica - ha di­
chiarato I ex presidente della 
commissione Difesa Falco Ac­
came - Dopo le dichiarazioni 
in commissione Stragi è stato 
soggetto a critiche sempre 
maggiori. Forse uomini dei 
vecchi servizi gli hanno messo 
tra le mani il "bidone" del caso 
Orfei» 

Sulla vicenda il Pei ha pre­
sentato un'interrogazione al 
presidente del Consiglio (pri­
mo firmatario Violante) per 

sapere se davvero il dossier sia 
stato preparato autonoma­
mente dal Sismi, se le notizie 
sono state fomite da una o da 
pio fonti, in che epoca è stato 
formato il dossier, quando il 
dossiere stato mandato ad An­
dreotti su iniziativa di chi e se 
questo rientra nella prassi, chi 
e perchè ha mandato ai giudi­
ci, se è vero che il direttore del 
Sismi era contrario ad inviare il 
fascicolo ai magistrati, quali uf­
fici pubblici hanno avuto il 
possesso dei documenti, e 
quali accertamenti sono stati 
effettuati per capire chi ha pro­
pagato le notizie 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo con i letton 

NEVE MAREMOSSO 

I l lampo In Italia. La situazione metereolo-
glca sulla nostra penisola è controllata dal ­
la presenza di un alta pressione atmosferi­
ca Alle quote superiori affluisce aria tem­
perata instabile di origine atlantica Questi 
due elementi contribuiscono a dare al cor­
so del tempo la caratteristica del la stabilita 
per cui nei prossimi due giorni non sono da 
prevedere grosse varianti rispetto alle con­
dizioni metereologlche attuali La tempera­
tura è destinata ad aumentare gradual­
mente 
Tempo prevista. Su tutte le regioni Italiane 
la giornata odierna sarà caratterizzata da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso Solo 
sulla fascia alpina e le località prealpine si 
potranno avere addensamenti nuvolosi che 
a tratti potranno assumere una certa im­
portanza La temperatura tende ad aumen­
tare sia per quanto riguarda i valori massi­
mi sia per quanto riguarda I valori minimi. 
Venti. Deboli di provenienza settentrionale. 
Mar i . Generalmente calmi o localmente po­
co mossi 
Domani . Non vi sono varianti notevoli da 
segnalare per cui su tutte le regioni Italiane 
si avranno scarsi annuvolamenti ed ampie 
zone di sereno Durante II pomeriggio o In 
serata è probabile una certa Intensificazio­
ne della nuvolosità sull'arco alpino e in mi­
nor misura sulte regioni dell'Italia setten­
trionale 

T I M P B U T U R B I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min max 
14 
17 
20 

1 1/ 
15 
15 

•• i r 
" "46 -

17 
15 
15 
15 
18 
14 

32 
30 
27 

"29 

-y> 
-30' 
"26 

27 

"a* 33 
30 
27 
28 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Mettine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T M M P B I A T U R I ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min max 
16 
22 

np 
13 
12 
10 
12 
16 

30 
-Ò4 
np 
30 

-19' 
27 
16 
32 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min max 
8 

14 
16 
15 
16 
18 
12 
20 
21 
20 
24 
20 
16 
19 

28 
31 
29 

"44 
47 
31 

"23 
28 
30 
30 
29 
34 
31 
26 

min max 
17 
21 
16 
4i 

np 
12 
13 
16 

28 
3> 
18 
24 

np 
23 
21 
29 

£ morta la carissima compagna 

ANNA END JANNI 
Le compagne e I compagni della le­
zione Cassia -DI Vittono- sono «ci 
ni con tulio il loro alletto ad Enrico, 
Cinzia, Saverio e Fabio 
Roma 12 agosto 1990 

Neil I I * anniversario della scompar 
sa del compagno 

VITTORIO BERNARDI 
la moglie Anna lo ricorda a quanti lo 
conobbero e Mimarono In sua me 
moria sottoscrive un contributo di L 
1000 000 a l Unità. 
Bologna 12 agosto 1990 

Nel terzo anniversano della doloro­
sa perdila del loro caro ligi» 

ALESSANDRO ZAMPINI 
i genitori Emilio e Bianca la moglie 
Paola e la figlia Alessandra lo ricor 
dano con immutalo alletto In sua 
memoria sottoscrivono 100 000 lire 
per I Unita 
Firenze 12 agosto 1990 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
di 

ALFEOCELU 
la moglie I figli e i nipoti lo ricorda 
no con amore e rimpianto e sotto­
scrivono 200 000 lire per I unita 
Sesto Fiorenlino (FI) 12 agosio 
1990 

Le sorelle Piera Luana e Liliana e i 
nipoti nel ricordare il 46" anniversa 
rio della scomparsa di 

LAURA MAZZONI 
sottoscrivono 50 000 lire per I Uni 
l i 
Firenze 12 agosto 1990 

E deceduta improvvisamente e sere 
riamente accanto ai suoi cari 

NINACOSSUTTA 
di anni 86 Ne danno I annuncio 
con profonda tristezza II figlio Ar­
mando con la moglie Emi la figlia 
Wanda con il marito Nando Mauri i 
nipoti, I pronipoti I funerali muove­
ranno oggi da Bonassola diretta­
mente per il cimitelo di Sesto San 
Giovanni 
Bonassola, 12 agosto 1990 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FRANCO ACQUASANTA 
gli amici e i compagni della Federa 
zlone reginale del Pei di Basilicata lo 
ricordano con grande alletto 
Potenza 12 agosto 1990 

Antonietta e Carmela ricordano con 
afletto il compagno 

rTUT4CO ACQUASANTA 

nel secondo anniversario della sua 
scomparsa. 
Potenza, 12 agosto 1990 

Ad un mese dalla mone 

ROSASPACCATROSI 
e ricordata dal figlio Ottorino e dal­
la nuora -Paola, insieme al compa­
gni della sezione d i Setieville I com­
pagni sottoscrivono L 50 000 
Tivoli. 12 agosto 1990 

Nel IS'anmversano della morte di 

ARAMIS GUELFI 
la moglie e le figlie lo ncoidano a 
tulli i compagni con immutalo affet 

La moglie Kira e il figlio Igor I geni­
tori Aldesira e Franco l fratelli Gior 
gk> Giulio Oscar Claudio con le lo­
ro famiglie annunciano con mesti. 
zia e dolore ad amici e compagni la 
morte di 

GtAJKARUnUNOA 
I funerali muoveranno dal! abitazio­
ne in viale Monte Nero 71 a Milano 
domani, lunedi 13 agosto alle ore 
1430 per concludersi alle ore 17 al 
Cimitero di Nonanlola (Modena) 
dove la salma verrà sepolta. 
Milano, 12 agosto 1990 

Addolorati per I Improvvisa scom 
pana del compagno 

GIANCARLO FRANCIA 
Franca, Gianni e Andrea Cervelli ri­
cordano con affetto l'amico frater­
no 
Milano 12 agosto 1990 

Nel 12" anniversario della scompar­
sa del compagno 

GIOVANNI BORZONE 
i familiari lo ricordano con immuta­
lo alletto a compagni amiclecono-
scemi e in sua memoria sottoscrivo­
no per / Unità 
Genova 12 agosto 1990 

Nella ricorrenza dell anniversario 
della scomparsa del compagno 

CARLO MINUTO 

la sorella II fratello e I compagni 
della sezione «G Rossetto» di Legi-
no lo ricordano con immutato allei 
lo 
Savona, 12 agosto 1990 

Bari 12 agosto 1990 

A funerali avvenuti la sezione Pei -C 
Boreiti- di Rogoredo annuncia la 
scomparsa del compagno 

EGIDIO BERNINI 
già amministratore della sezione e 
militante comunista Espnme al fi­
glio e alla nuora le piò sentite con­
doglianze In memona la sezione 
sottoscrive per / Unita. 

Milano 12 agosto 1990 

A 24 anni dalla scomparsa del fi­
glio 

DIMER FENDENTI 
di ann 17 avvenuta a Ponte Marina 
di Ravenna tradito dalle onde dei 
mare il 6 agosto 1966 I genilori 
Oberdin ed Elsa con la sorella Lau 
ra il manto Vilson e la nipote Moni 
ca loncordanoconimmutatoaffet 
to e rimpianto Sottoscrivono lire 
lOOOOOperft/mft) 
Cavezzo 12 agosto 1990 

Partecipiamo al dolore per la morte 
di 

PAOLO POLLINI 
amico e compagno di tanti proget 
ti tecnici e umani Monza 8 agosto 
1990 architetto Alfredo Vigano col­
leglli e amici tutti 
Milano 12 agosto 19tK) 

Per 

FRANCO 
Dopo due anni t vivo In noi il ncor 
do della tua intelligenza della tua 
sensibilità dell ironia e la dolcezza 
del tuo sorriso Ci manchi tanto 
Massimo e Angela Nella clrcostan 
za è stato sottoscntto per / Unita. 
Modena 12 agosto 1990 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

DOMENICO MUSINA 
la moglie Maria e I figli lo ricordano 
e sottoscrivono per I Unita 
Tuirtaco(Go) 12 agosto 1990 

Il gruppo conugllare del Pel espn 
me le più sentite condoglianze ad 
Armando Ccesuita e Wanda Cossui 
ta e a tutti i familiari per la morte del­
la loro cara mamma 

TERESA COUICCELU 
Sesto S Giovanni 12 agosto 1990 

La Federazione milanese del Pei 
partecipa al dolore del compagno 
Armando Cossutla e dei familiari 
per la scomparsa di 

TERESA COLUCCELU 
Milano 12 agosto 1990 

I compagni del direttivo della sezio­
ne -Di Vittorio» di Sesto S Giovanni 
sono vicini con affetto a Wanda e fa­
miglia per la perdita della mamma 

TERESA COLUCCELU 
COSSUTTA 

Esprimono sincere condoglianze 
Sesto S Giovanni. 12 agosto 1990 

Le compagne e 1 compagni collabo­
ratori e attivisti del Comitato cittadi­
no e del quindicinale Nuovo Salo 
paiteclpano al lutto della famiglia 
Cossutla per la scomparsa di 

TERESA COLUCCELU 
COSSUTTA 

ed esprimono sentite condoglianze 
Sesto S Giovanni 12 agosto 1990 

Rachele ed Diano sono vicini e par­
tecipano al lutto di Wanda e Arman­
do per la scomparsa della cara 

TERESA COLUCCELU 
COSSUTTA 

SestoS Giovanni 12agosto 1990 

Pierino r Ettore sono vicini a Wan­
da e famiglia per la scomparsa del­
la cara mamma 

TERESA COLUCCELU 
COSSUTTA 

Sesto S Giovimi 12 agosto 1990 

II Comitato regionale lombardo del 
Pei partecipa al dolore di Armando 
Cossutta e de) suoi familiari per la 
scomparsa della sua cara madre 

TERESA COLUCCELU 
COSSUTTA 

Milano 12 agosto 1990 

Tino Piera Giancarlo Rossella e 
Pierina Fiori profondamente com­
mossi sono vicini a Wanda e Ar­
mando Cossutla per la perdita della 
cara mamma 

TERESA 
Sesto S. Giovanni 12 agosto 1990 

Il C o m i - i. iliaci no del Pei in que 
sto momento di dolore e vicino ad 
Armando e a W inda Cossutla pt r la 
morte della loro cara mamma 

TERESA COLUCCELU 
ed espnme a tutti i familian le più 
senute condoglianze 
SestoS Giovanni 12 agosto 1990 

Bianca e Andrea Morganti sono per 
ticolarmenle vicini a Wanda " Ar 
mando per la perdita della cara 
mamma 

NINA 
SestoS Giovanni 12 agosto 1990 

Luciano Angela Cin2ia e Alcssan 
dro Aldnghi profondimenie com 
mossi sono vicini a Wanda per la 
perdita della cara mamma 

TERESA 
SestoS Giovanni 12agosto 1990 

Le lamighe Titta e Canato commos­
se sono vicine a Wanda per la perdi 
ta della mamma 

TERESA 
SestoS Giovanni 12 agosto 1990 

Luigi Michi e Alessandro Pestaloz 
za sono vicini con alletto e amicizia 
al compagno Armando Cossutla per 
la perdita della sua mamma 

TERESA 
partecipando al suo dolore 
Milano 12 agosto 1910 

I compagni del Centro culturale 
Concetto Marchesi partecipano al 
dolore di Wanda e Armando Cos-
sulta e della famiglia per la perdila 
della madre 

TERESA COLUCCELU 
COSSUTTA 

e porgono sentite condogl.anzc 
Milano 12 agosto 1990 

LOTTO 
32* ESTRAZIONE 
(11 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA -
TORINO 
VENEZIA 

agosto 1990) 

32 84 587517 
20 908835 70 
27 496547 36 
28 34501386 
144852 666 
245671 769 
2 1406789 

66 82 4865 5 
35 698654 78 
20 656067 36 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X 1 1 - 1 1 - 1 2 X - 1 X 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 
ai punti 11 
al punti 10 

L 
L 
L 

68 057 000 
1 769 000 

159 000 

itti VENDITA a MENSA! 
DI ACOSTO 

; girale e 
1 LOTTO 

a 20 anni 
PER DrVBmBSI GIOCANDO 

NUOVA LEGGE 
SUL LOTTO 

(modifiche del 19/4/901 

Art. 1 

L'Importo di ciascuna gio­
cata e fissato in lire mille, o 
multipli di mille, e non può es­
tere superiore e lire SO mila II 
giocatore può frazionare l'Im­
porto In poste tra le diverse 
torti Ciascuna poste deve esse­
re peri a 10 ovvero ad un mul­
tiplo di 10. Le giocate per tut­
te le ruote non può essere Infe­
riore a lire 2 mila 

In sostanze I cambiamenti to­
no I ttgutntJ 
• introduzione di un nuovo 
taglio di bolletta Lit. 50 000. 
• abolizione del cambiamen­
to di frazionamento tra le po­
rte che con le legge del 2/8/82 
avrebbe dovuto essere " 
di cento o multipli di cento. ." 
e peraltro non ancora messe In 
atto. SI continuerà perciò a ri­
partire le poste come si e tem­
pra fatto: minimo L i t 10 o 
tuoi multipli I 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
iMIdeiogrJaiMitseIJ. 
0» * Rassegni tumpt: 1 Ut u crW u Gito ti Petameita Pmuamo 
Mameli Pvmmwxittom.mknitiumiIxaWìXì. 
NoniullutraacinMiCal 

marna m unr man» rnsot nm* IOMOO; mm 

nr>«TOM,We«9mo»'Wf»l06Mnfc*oMMJOO/<M75O 
/ I7J00; CmpoMiio n o n 1tosa* C I M I IOOOO. Ciuuwi 
iojjoonojo(tto««ioe>Mco«»«i.aoo/j7rs<)/)(?()?ci»-
mni U H » Emi* 105*» Ima 105.700: Fmn 104 700: rogge 
(M HOC Fot «7 5 » Frattali 105.5» Orna H 550; Colai 1OSJOO; 
QnuH'amnotitttiMii7!0>.*w*ntim.H*Ta\o<ibott 
l a e * « 4 » U Spilli 102 5501105J00 /105 5 » LaM 97 000: 
Una 17(00. Unno 1O5.60O I 10t.200t Una 105J00; Munt i 
IO5MO/lK-»CUin1CMl07MO;M«mCirTlr>1M«S0/l059O(r. 
tàaniiotK.utuntinaiMKàM'atitaMinnìXia. 
&u.x*L*mH3ikrtoxtmxa.<>mn.<U).rjnt<mi 
r e m 107750: Pnge 100 700 I M900 / «ITO* rsoam 90 «50; 
rvmtmmmfVma\<AW>l\01X)0.fnMtttttKtK10t>; 
fuonìtìt3t».Haì»t»?aatì<n.nttfaamt\<ìiX»kl^ 
n«MB7S0ai»«orje*r« «9050: (ttgge 1 ^ 9 ( ^ / 9 7 000; R» 
mi MAX) / 97100 ' 1055», ftMgo «USO- flirt 102X0 s ten 
102450 / 10U00: Snora «2.500: Sera 103500 / 94.750: Ima» 
tOMOO-Ttmi 1071OT tomo 104000; IiwtoltOOOO/ 103.300 Tir* 
•a i07 joot rami IOUSO/ i « m. un» iosa» v * » » «7500: 
Veia 9041» venia 107 JOO unta 105*50; vana I07J0O in» 
t»9?C5atWiiv»TO9«3»«mM»90WhK»rio»095airioiu 
104J00. 

TELEFomoMrgiii: o& 5796539 

rUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 295 000 
L2600O0 

Semestrale 
L 150000 
L 132 000 

Eatero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 L 298 000 
6numen L508000 L255000 
Per abbonarci versamento «ul e e p n 21972007 inte­
stalo ali Unita SpA, via del Taurini 19 00185 Roma 
oppure versando I Importo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federaz onidpl Pel 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm39*401 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella 1* pagina fenale L 2 613 000 
Finestrella 1" pagina sabato L 3 136000 
Finestrella 1* pagina festiva L 3 373 000 

Mandiette di testala L I 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz Legali-Concess Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola. Necrologie-pan -lutto L 3 000 
Economici L I 750 

Concessionarie perla pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34 Torino tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 

Stampa Nigispa Roma • via dei Pelasgi S 
Milano- viale Cino da Pistoia 10 

Sesspa Messina via Taormina 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliar Elmas 

10 l'Unità 
Domenica 
5 agosto 1990 

tmmuummummmmmum 


